
  PROMEMORIA PER I PRESIDENTI DI GIURIA 
 

Queste regole sono di fondamentale importanza per i Presidenti di giuria degli ADCI Awards, che 
dovranno portarle a conoscenza dei loro giurati all’inizio dei lavori. 
Si ricorda che la non osservanza di questo regolamento costituisce elemento per invalidare le 
decisioni della giuria stessa. 

1. Conflitto di interesse dei giurati      
Nel caso che un giurato compaia tra i credit del lavoro esaminato o che appartenga a una delle 
società (azienda/agenzia, comprese le sue dirette controllate/associate) presenti nei credit, non 
può presenziare al dibattito e alla votazione sul lavoro e dovrà allontanarsi. 
Una volta allontanato, eventuali domande riguardanti il lavoro in questione potranno essergli 
rivolte solo dal Presidente di giuria, ma non potrà in nessun caso assistere alla votazione o alla 
discussione sul lavoro. 

2. Conferimento di (eventuali) metalli      
L’attribuzione di bronzi, argenti e, ancor di più, ori non è obbligatoria. 
La moltiplicazione di categorie nella Call for Entries è dovuta al progressivo aumento nel 
tempo di media e touchpoints di valore. 
Questa situazione può portare a una proliferazione di premi che toglie valore agli ADCI 
Awards, se erroneamente si tende a dare in automatico premi in ogni singola sottocategoria. 
I premi vanno attribuiti solo se realmente meritati per il valore assoluto del singolo lavoro 
nella categoria esaminata. 

3. Fake, credit contestati e dintorni     
Al momento dell’iscrizione di un lavoro, chi la effettua si prende ogni responsabilità per la 
dichiarazione dei dati forniti. 
In caso di sospetto fake, o contestazione sui credit, chiunque può fare ricorso contro un 
lavoro entrato in shortlist rivolgendo una richiesta scritta al Consiglio Direttivo, che è l’unico 
organo destinato a condurre un’istruttoria in merito e a decretare l’eventuale esclusione o 
rettifica del lavoro. 

4. Voto del Presidente      
I Presidenti di giuria non votano, essendo il loro compito di moderare la discussione. 
In caso di parità tra i voti favorevoli e quelli contrari a una shortlist o un premio, il Presidente, 
constatato che nessun giurato è orientato a cambiare idea, con il suo voto determinerà l’esito 
della votazione (tenendo ben presente il punto 2). 


